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Concerti 2008 – 2009

12° concerto

Auditorium Rai Arturo Toscanini – piazza Rossaro - Torino

giovedì 22 gennaio 2009 ore 20.30 turno rosso
venerdì 23 gennaio 2009 ore 21.00 turno blu
Il concerto di giovedì 22 gennaio è trasmesso in collegamento diretto su Radio 3.

John Axelrod direttore

Sabine Meyer clarinetto

Johann Sebastian Bach – Anton Webern
Fuga (Ricercata) a 6 voci
Aaron Copland

Concerto per clarinetto e orchestra
Wolfgang Amadeus Mozart

Concerto in la maggiore KV 622 per clarinetto e orchestra
Leonard Bernstein

Suite sinfonica da On the Waterfront
musiche dal film Fronte del porto
Biglietti da 30 a 9 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.8104653/4961

biglietteria.osn@rai.it; www.orchestrasinfonica.rai.it
ESUBERANZA AMERICANA E AUTOREVOLEZZA TEDESCA:

JOHN AXELROD E SABINE MEYER CON L’ORCHESTRA RAI.

Il 22 GENNAIO ALLE 20.30 A TORINO E SU RADIO 3.

Un esuberante direttore d’orchestra americano e un’autorevolissima clarinettista tedesca: sono John Axelrod e Sabine Meyer, due musicisti apparentemente distanti, uniti dall’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai per il concerto del 22 gennaio 2009, alle 20.30, all’Auditorium Rai Arturo Toscanini di Torino e in collegamento diretto su Radio 3. 

Due interpreti provenienti da universi opposti, ma accomunati dal successo, che li ha resi ormai noti in tutto il mondo: John Axelrod, nativo di Houston, è il Direttore Musicale della Luzerner Sinfonieorchester e ha diretto produzioni di grande successo, come il Candide di Bernstein del Teatro alla Scala, con la regia di Robert Carsen; Sabine Meyer ha suonato con tutte le più importanti orchestre del mondo, incide in esclusiva per EMI Classics e ha vinto ben sette volte l’ECHO Prize. Insieme ad Axelrod interpreterà i Concerti per clarinetto e orchestra di Aaron Copland e di Wolfgang Amadeus Mozart. Due poli opposti dell’universo musicale, un po’ come Axelrod e la Meyer: il primo commissionato all’americano Copland nel 1947 da Benny Goodman, “il re dello swing”, e ben presto entrato a far parte del repertorio per clarinetto, con il suo stile al confine tra musica colta e jazz; il secondo scritto da Mozart nel 1791, pochi mesi prima della morte, su richiesta dell’amico Anton Stadler: una pagina in cui le difficoltà dell’ultimo periodo di vita del compositore vengono sublimate in un’espressività eterea, ricca di suggestioni timbriche sorprendenti.

Apre il concerto la Fuga Ricercata a sei voci di Anton Webern, trascrizione datata 1934 del Ricercare a sei voci di Bach, tratto dall’Offerta musicale; riuscitissimo tentativo di riscrivere, con la penna dell’orchestrazione moderna, il lessico dell’antica tradizione polifonica. In chiusura, un omaggio agli Stati Uniti di Axelrod, con Leonard Bernstein e la sua Suite sinfonica tratta dalla colonna sonora di uno dei più celebri film di Elia Kazan: Fronte del porto.

Il concerto è replicato venerdì 23 gennaio alle 21, sempre all’Auditorium Rai Arturo Toscanini di Torino. I biglietti per le poltrone numerate, da 30 a 15 euro (ridotto giovani per i nati dal 1979) sono in vendita sia online che presso la biglietteria dell'Auditorium Rai. Un'ora prima dei due concerti saranno messi in vendita ingressi non numerati a 20 e 9 euro (ingresso giovani per i nati dal 1979).

Informazioni: 011.8104653 - biglietteria.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it.

John Axelrod

Direttore Musicale e Direttore principale della Luzerner Sinfonieorchester e del Teatro, nel 2008 ha debuttato  al Festival di Bregenz con Kehraus di Krenek e ha diretto per la prima volta l’Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia.  Dal 2000 è Primo Direttore Ospite della Sinfonietta Cracovia. È inoltre fondatore e direttore onorario dell’Orchestra X di Houston inTexas.

Nelle ultime stagioni ha diretto la Philadelphia Orchestra, la Oslo Philharmonic, la Shangai Symphony, la Radio Symphonieorchester  di Vienna al Musikverein, la Gurzenich-Orchester Köln e l’Het Brabant Orkest al Royal Concertgebouw di Amsterdam; inoltre è salito sul podio dell’Orchestra del Gewandhaus e dell’Opera di Lipsia, dell’Orchestre de Paris, della Dresden Philharmonie, dell’Orchestre Philharmonique de Monte-Carlo. Come Direttore ospite, ha collaborato con la Rundfunk-Sinfonieorchester di Berlino, la London Philharmonic, la Los Angeles Philharmonic, l’Orchestre National de Lyon, il Salzburg Mozarteum, la NDR RadioPhilharmonie di Hannover. 

In ambito operistico ha diretto Candide di Bernstein con la regia di Robert Carsen al Théâtre du Châtelet di Parigi e successivamente al Teatro alla Scala. Nelle ultime stagioni ha diretto numerosi nuovi allestimenti al Teatro di Lucerna. 

Ha inciso Sotto Voce II di Wolfgang Rihm con la Luzerner Sinfonie Orchester e il pianista Nicolas Hodges, due dischi con opere di Franz Schreker e dei suoi allievi Ernst Krenek e Julius Burger, e  una registrazione dal vivo dal Festival di Lucerna del 2006 della sinfonia Kaddish di Bernstein, di Survivor from Warsaw di Schoenberg e Berliner Requiem di Weill, per Nimbus. Ha inoltre inciso la Sinfonia n. 9 di Dvořák con la Württemburgischer Philharmonie Reutlingen per Genuim, opere di Wladyslaw Szpilman con l’Orchestra della Radio di Berlino per Sony Classical e Das War Schön di Rolf Wallin, con Martin Grubinger e la Oslo Philharmonic per Ondine. 

Sabine Meyer 

Nata a Crailsheim, dopo gli studi con Otto Hermann a Stoccarda e  con Hans Deinzer ad Hannover,  è entrata a far parte dell'Orchestra Sinfonica della Radio Bavarese a Monaco; successivamente ha suonato nei Berliner  Philharmoniker, prima di dedicarsi esclusivamente alla carriera solistica. Ha suonato con tutte le più importanti orchestre tedesche e del mondo e si dedica con passione alla musica da camera, collaborando con musicisti quali Aloys Kontarsky, Heinrich Schiff, Gidon Kremer, Oleg Maisenberg, Leif Ove Andsnes, Fazil Say e con i Quartetti Alban Berg, Hagen e Tokyo String Quartet.

Nel 1983 ha fondato il Trio di Clarone insieme al marito Reiner Wehle e al fratello Wolfgang Meyer; e nel 1988 ha fondato il Bläeserensemble Sabine Meyer, nato dalla collaborazione di solisti di strumenti a fiato provenienti dalle più importanti orchestre europee.  

Importanti compositori contemporanei, tra cui Peter Eötvös, Jean Françaix, Edison Denissov, Harald Genzmer, Toshio Hosokawa, Niccolò Castiglioni, Manfred Trojahn, Aribert Reimann e altri le hanno dedicato loro opere. 

Tiene regolarmente corsi di perfezionamento in Germania, Italia, Austria, Giappone e Stati Uniti e ha una cattedra alla Hochschule für Musik di Lubecca dal 1993.

Incide in esclusiva per EMI Classics. Ha vinto l’ ECHO Prize ben sette volte, di cui quattro come “Artista dell’Anno”. Tra le registrazioni per cui è stata premiata si annoverano i Concerti per clarinetto di Johann e Carl Starnitz, la nuova registrazione del Concerto per clarinetto di Mozart con i Berliner Philharmoniker diretti da Claudio Abbado e opere di Weber, Mendelssohn e Baermann insieme all’Academy of St. Martin in the Fields.

Ha ricevuto il Premio Niedersachsen, il Premio Brahms da parte dell’Associazione Brahms dello Schleswig Holstein ed è membro dell’Accademia della Arti di Amburgo. Nel settembre 2007 ha vinto il Premio principale del Praetorius Music Prize Niedersachsen 2007, assegnato dal Ministro della Scienza e Cultura di Niedersachsen, Lutz Stratmann.
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